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IL SINDACOAIUTACI A PROTEGGERTI
Il Comune di Santa Maria Nuova, sempre attento alla sicurezza dei propri cittadini, Vi invita a leggere e conservare il
presente opuscolo, come strumento utile per la prevenzione e la sicurezza di tutta la Vostra famiglia.
Se sei consapevole dei possibili rischi presenti sul territorio dove vivi, se sai come e dove informarti, se sai come
organizzarti per affrontare eventuali momenti di crisi, tu vivi molto più sicuro e la Protezione Civile del tuo Comune
può funzionare al meglio delle sue capacità. Sì, perché sei tu il primo attore di questo sistema: sei tu quello che deve
sapere come vigilare, come avvisare, come collaborare con i soccorritori. Tu e la tua famiglia, quando si verifica una
emergenza, quasi sempre in modo imprevisto ed improvviso, potete trovarvi soli di fronte a situazioni difficili e
pericolose, anche soltanto per il tempo necessario ai soccorritori per raggiungervi ed aiutarvi, tempo che può essere
più o meno lungo a seconda delle dimensioni dell’emergenza e delle condizioni ambientali nelle quali vi trovate. È
allora essenziale sapere cosa fare e come comportarsi in quei momenti. Questo vademecum vuole aiutare ogni
componente del nucleo familiare (dal più piccolo al più grande) a svolgere al meglio il proprio ruolo di Protezione
Civile. Leggilo attentamente: fornisce suggerimenti e risposte, ti spiega cosa e come fare e, soprattutto, quali sono
i comportamenti pericolosi e quelli corretti per te e per chi ti sta vicino.

Ricorda: la Protezione Civile siamo tutti noi

LA PROTEZIONE CIVILE COMUNALE
Il Gruppo Comunale di Protezione Civile di Santa Maria Nuova, istituito nel febbraio
2003 su direttive della Regione Marche conta attualmente circa 25 volontari.
La Protezione Civile non interviene solo nei casi di emergenza ma, attraverso il
monitoraggio del territorio, la raccolta e l’aggiornamento dei dati, individua i possibili
rischi presenti sul territorio e intraprende azioni e provvedimenti al fine di prevenirne o
mitigarne i possibili effetti sulla popolazione.
La prima Autorità di Protezione Civile competente a livello comunale è il Sindaco che,
al verificarsi dell’emergenza, assume il coordinamento dei servizi di soccorso e
assistenza ai cittadini colpiti, provvedendo a tutti gli interventi necessari per il
ripristino della normalità. Quando le risorse presenti nel Comune non sono sufficienti a
fronteggiare l’emergenza il Sindaco richiede l’intervento della Prefettura, della Regione
ed infine dello Stato.

In occasione del 20°Anniversario del Gruppo si vuole diffondere presso tutte le
famiglie questo opuscolo informativo aggiornato, in base alle esigenze nate con
adozione del nuovo piano di protezione civile approvato dal Consiglio Comunale
il 25 ottobre 2023. La presente pubblicazione, vuol dare un contributo alla
divulgazione tra i cittadini le indicazioni che possono ritornare utili nelle
situazioni di emergenziali, perché conoscere ed essere informati, anche in base
alle esperienze acquisite in campo in questi anni di attività, significa innanzitutto
poter prevenire ed eventualmente intervenire tempestivamente in caso di
necessità.

Caro Concittadino, Cara Concittadina,

i tragici eventi alluvionali accaduti a settembre 2022 nei quali hanno perso la vita tredici persone,
causando più di cento feriti e diversi milioni di danni, pongono l’accento, ancora una volta, sul sistema di
Protezione Civile, sul ruolo delle Istituzioni e dei cittadini e sui metodi di prevenzione ed informazione.
Con "Protezione Civile" si intendono tutte le strutture e le attività messe in campo dallo Stato per
tutelare l'integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni
derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi. In Italia è coinvolta in questa
funzione tutta l'organizzazione statale, dai Ministeri al più piccolo Comune, ed anche la società civile
partecipa a pieno titolo al Servizio Nazionale della Protezione Civile, soprattutto attraverso le
associazioni di volontariato. Il modello di organizzazione della nostra Protezione Civile risulta
particolarmente adeguato ad un contesto territoriale come quello italiano, che presenta una vasta
gamma di possibili rischi di calamità e catastrofi. Il sistema di Protezione Civile è quindi un sistema
complesso, coordinato e programmato che vede il coinvolgimento di diverse figure professionali e
istituzionali, ciascuna con un ruolo ben definito e preciso che concorrono, insieme alla cittadinanza, alla
salvaguardia della pubblica incolumità. Con l’entrata in vigore del D.Lgs 1/2018 recante “Codice della
Protezione Civile” il Sindaco è stato designato Autorità di Protezione Civile, al quale sono stati attribuiti
specifici compiti come appresso indicati. In questo contesto è fondamentale comprendere che la
cittadinanza gioca un ruolo fondamentale nella prevenzione e nell’attuazione delle direttive impartite
dalle Autorità locali, regionali e nazionali e che ogni indicazione, anche quella che a primo impatto potrà
sembrare banale o superflua, non deve essere ignorata. Essere consapevolmente informati e sapere cosa
fare nei momenti di necessità, può salvare la tua vita e quella chi ti circonda. Dedica attenzione alla
lettura di questo opuscolo nel quale troverai alcune informazioni generali e particolari riferite al contesto
comunale, che ti aiuteranno a capire “chi fa cosa” e quali siano i comportamenti da adottare a seconda
degli scenari di allerta meteo emanati. Sono in fase di organizzazione esercitazioni e giornate informative
rivolte a cittadini, scuole, associazioni e istituzioni che, alla presenza di esperti, potranno aiutarci a capire
come comportarci nei momenti di necessità. Per l’attività di divulgazione ci siamo avvalsi anche della
campagna informativa “Io non rischio” a cura del Dipartimento di Protezione civile - Presidenza del
Consiglio dei Ministri e delle informazioni messe a disposizione dalla Direzione Generale della Protezione
civile della Regione Marche.
Confidando nella massima collaborazione, saluto cordialmente.

Santa Maria Nuova, 25 ottobre 2023
Alfredo Cesarini

Sindaco 



PIANO PROTEZIONE CIVILE
Nozioni preliminari

LE AUTORITÀ DELLA PROTEZIONE CIVILE

• Il Presidente del Consiglio – Dipartimento Nazionale di Protezione Civile
• Il Presidente delle Regioni
• Il Prefetto
• Il Presidente della Provincia
• Il Sindaco

TIPOLOGIA DEGLI EVENTI ED AMBITI DI COMPETENZA (ART. 2 L. 225/92)

Tipo A - Eventi naturali o connessi
con l’attività dell’uomo che possono COMUNEessere fronteggiati mediante interventi
attuati dai singoli Enti o Amministra-
zioni competenti in via Ordinaria

Tipo B - Eventi naturali o connessi con
l’attività dell’uomo che, per loro natu- PREFETTO,
ra ed estensione, comportino l’inter- ALLA REGIONE, 
vento coordinato di più enti o ammi- ED ALLA PROVINCIA 
nistrazioni competenti in via ordinaria;

Tipo C - Calamità naturali, catastrofi o
altri eventi che, per intensità ed esten- REGIONE E AL DIPARTIMEN-
sione, debbono essere fronteggiati TO NAZIONALE DI PROTEZIO-
con mezzi e poteri straordinari. NE CIVILE

In ambito comunale il Sindaco è la figura istituzionale principale di
tutte le attività di prevenzione, gestione delle emergenze e ritorno alla
normalità.

LE FUNZIONI DEL SINDACO
1) Individuazione dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile
2) Istituzione di una voce di bilancio (entrate e uscite) per le 

attività di protezione civile
3) Costituzione del Centro Operativo Comunale - COC -
4) Predisposizione del Piano Comunale di Protezione Civile
5) Informare e sensibilizzare la popolazione

IL COMUNE E LA PROTEZIONE CIVILE

PIANO PROTEZIONE CIVILE
Indice 

NOZIONI PRELIMINARI

FUNZIONI DEL SINDACO

C.O.C. Centro Operativo Comunale

PIANIFICAZIONE TERRITORIO
TERRITORIO COMUNALE DIVISO IN SETTORI
- SETTORE A
- SETTORE B
- SETTORE C

SCHEDE AREE DI EMERGENZA
- AREE DI ATTESA (colore verde)
- AREE SI ACCOGLIENZA (colore rosso)

LIVELLI CRITICITA’

COSA DEVO FARE IO

RISCHI:
- IDRAULICO
- DISSESTO IDROGEOLOGICO
- EVENTI METEOROLOGICI ESTREMI
- NEVE E GHIACCIO
- TERREMOTI
- INCIDENTI INDUSTRIALI
- INCENDI
- INQUINAMENTO 

- PERSONA SCOMPARSA

NUMERI TELEFONO UTILI



Sono luoghi di primo ritrovo per la po-
polazione, segnalati da appositi cartel-
li, in tali aree la popolazione riceverà le
prime informazioni sull’evento e i primi
generi di conforto, in attesa di essere
sistemata presso i centri di accoglien-
za o aree di ricovero della popolazione.

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
IN EMERGENZA PER LA POPOLAZIONE

Le aree di Ricovero della popolazione corrispondono a luoghi in cui
sono o saranno allestite strutture in grado di assicurare un ricovero
alla popolazione colpita.

Il territorio Comunale di S. Maria Nuova 
viene suddiviso in TRE SETTORI

SETTORE “A”
Santa Maria Nuova e parte Collina

SETTORE “B”
Monti e parte Collina

SETTORE “C”
Pradellona e parte Collina

ogni settore è, a sua volta, suddiviso in:
Aree di Attesa 

Aree di Ricovero
ad uso della protezione civile, per la popolazione colpita e per le

risorse de-
stinate al soccorso e al superamento dell’emergenza.

Gli eventi calamitosi che potrebbero verificarsi nel Comune 
di Santa Maria Nuova sono rappresentati da:
CALAMITÀ CHE INVESTONO L’INTERO TERRITORIO COMUNALE
Terremoto |Nevicate
CALAMITÀ CHE INVESTONO LIMITATE AREE DEL TERRITORIO COMUNALE
Frane |Alluvioni |Esondazioni |Incendi

CENTRO OPERATIVO COMUNE
DI PROTEZIONE CIVILE

COMPITI DEL COC
I componenti del comitato hanno l’impegno di immediata reperibilità e di
pronto intervento ed in caso di necessità dovranno recarsi immediatamente
presso la SEDE PROTEZIONE CIVILE Via Matteotti 23 dove verrà
allestita la Sala Operativa.
In caso di impraticabilità delle sede Municipale la sede alternativa sara’ la
SCUOLA MATERNA STATALE sita in via Ravagli.
Il COC appena insediato, vista la necessità ed urgenza provvederà a
nominare tre responsabili di cui uno per il settore logistico, uno tecnico ed
uno socio-sanitario.

COMPONENTI DEL COC
SINDACO

POLIZIA LOCALE
Comandante /Collaboratore

SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO
Responsabile del Settore
Tecnico servizio lavori pubblici e manutenzione 
Tecnico urbanistica e pianificazione

SETTORE SERVIZI AL CITTADINO
Responsabile del Settore
Addetto Servizio Anagrafe
GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE
Coordinatore del Gruppo

CROCE GIALLA S. MARIA NUOVA
Presidente2

MAPPA DEL RISCHIO DEL NOSTRO TERRITORIO

AREE DI ATTESA
DELLA POPOLAZIONE

AREE DIRICOVERO DELLA POPOLAZIONE



SETTORE “A”
Santa Maria Nuova 

e parte Collina

SETTORE “B”
Monti

e parte Collina

SETTORE “C”
Pradellona

e parte Collina

SETTORE  
“A”

TERRITORIO SANTA MARIA NUOVA
DIVIS IONE IN S ETTORI

In ogni settore è indicato 
la ris pettiva Area di Ricovero  

contrassegnata dalla lettera 
corrispondente il settore di appartenenza

Visione Satellitare 
del nostro territorio

SETTORE  
“C”

SETTORE  
“B”

Zona Pradellona Zona Monti

a

c

AREA DI RICOVERO
Proprietà Cantarini  
Giuseppe /Comune

c

AREA DI RICOVERO
Area

ex Fornace Belelli

b

AREA DI RICOVERO
Impianti sportivi  

Via Ravagli

a

b



Santa Maria Nuova e parte Collina

AREE DI ATTESA

PARCHEGGIO VIA
ALDO MORO

PARCHEGGIO  
CIMITERO

PARCHEGGIO 
SUPERMERCATO SIGMA

PARCHEGGIO
VIA SCARPARA ALTA

PIAZZALE
VIA GRAMSCI

Famiglie n. 1029

Residenti n. 2349

Bambini fino 10 anni n. 156

Anziani oltre 65 anni n. 870

Impianti sportivi Via Ravagli

La popolazione in questo settore dovrà con-
fluire alla suddetta zona di ricovero cercando
per quanto possibile di escludere: La strada
Provinciale del Vallone nel tratto compren-
dente la via San Francesco e via Jesi; Que-
sto tratto di strada infatti dovrà essere utiliz-
zato esclusivamente dai mezzi di soccorso
proveniente da JESI.

2

2

5

5

4

4

3

1
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4

5

1
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Area di RICOVERO a

a

SETTORE A
Area 1

1

SETTORE A
Area 2 SETTORE A

Area 3

SETTORE A
Area 4

SETTORE A
Area 53

Via di Jesi
Via Roma
Via Scarpata Alta (parte)
Via Scarpata Bassa
Via Aldo Moro
Via Bruno Buozzi
Via San Francesco
Via Don E. Cesarini
Via Tarcisio Duca
Via Zepponi
Via Giacomo Matteotti
Piazza Magagnini
Via G. Garibaldi
Via XXV Aprile
Piazza del Torrione
Piazza Mazzini
Piazza Grazie
Via Mura Orientali
Via Mura Boreali
Via Porta Lombarda
Via IV Novembre
Via I° Maggio
Via San Sebastiano
Via Carlo Morichini
Via Antonio Gramsci
Via Niccoli
Via Gaetano Ravagli
Via G. Marconi
Viale della Repubblica
Via Maccarata
Via G. Amendola
Via Pietro Nenni
Via Fornaciotto
Via Risorgimento (parte)  
Via Guaina
Via Caduti del Fronte 
Russo
Via De Gasperi
Via San Giovanni Bosco

Elenco vie appartenenza

SETTORE “A”



SETTORE “B” Monti e parte Collina

AREE DI ATTESA

Elenco vie di
appartenenza

PARCHEGGIO
VIA MONTI

PARCHEGGIO
VIA SALVO D’ACQUISTO

Via Ugo La Malfa
Via Panoramica
Via Moreschi
Via F.lli Rosselli
Via Bertamorica
Via Monti
Via Osimana
Via Ripe
Via Giandiroma
Via Salvo D’Acquisto
Via Montecucco
Via Pietrolone (parte)

PERCORSI DA SEGUIRE
PER RAGGIUNGERE L’AREA DI RICOVERO

La popolazione in questo settore dovrà confluire nel-
la suddetta zona di ricovero (Ex Fornace Belelli) uti-
lizzando la strada Provinciale del Vallone. In caso di
ostruzione da macerie in prossimità del nucleo abita-
to di Monti, gli stessi dovranno confluire sull’area di
attesa individuata come Settore B Area 1 (parcheg-
gio Monti)

Ex Fornace Belelli

2

2

2

1

1

1

2
Area di RICOVERO b

b

Famiglie n. 317

Residenti n. 783

Bambini fino 10 anni n. 142

Anziani oltre 65 anni n. 96

SETTORE B
Area 1

SETTORE B
Area 2

1



SETTORE “C”
“C”

Pradellona e parte Collina

AREE DI ATTESA

Elenco vie di
appartenenza

PIAZZA LARGO
WALTER TOBAGI

PARCHEGGIO ZONA IND.LE
BRANCHESI

TRAVERSA
PAPA GIOVANNI XXIII

PARCHEGGIO ZONA IND.LE 
RISTE’ /CASTELLANI

Via Pradellona
Via Pietrolone (parte)  
Via Francescona
Via Scarpara alta (parte)  
Via Piave
Via Poggetto
Via W. Tobagi  
Piazzale Gandhi
Via Federico Conti  
Via Fonte Murata
Via Papa Giovanni XXIII

Area di RICOVERO

La popolazione in questo settore dovrà con-
fluire alla suddetta zona di ricovero percor-
rendo Via Francescona per la popolazione
proveniente da Collina, lasciando libera la
comunale Via Fonte Murata.Inoltre dovrà es-
sere lasciata libera anche il tratto di strada
Provinciale dal bivio Castelrosino sino alla
frazione Pradellona in prossimità dell’area
di ricovero, al fine di consentire il traffico ai
mezzi di soccorso provenienti da Jesi.

Proprietà cantarini Giuseppe / 
Comune (Zona pradellona)

PERCORSI DA SEGUIRE
PER RAGGIUNGERE L’AREA DI RICOVERO

1 2

1

1

3

2

4

c

c

Famiglie n. 243

Residenti n. 843

Bambini fino 10 anni n.13

Anziani oltre 65 anni n. 14

2

3-4

3-4

SETTORE C
Area 1

SETTORE C
Area 2

SETTORE C
Aree 3 e 4

1

2

4

3













IT – ALERT Durante le attività di test, il messaggio è rimasto "in aria" 
per un'ora. Quando #ITalert sarà operativo, il tempo "in aria" sarà 
stabilito in base alla situazione di pericolo. Ma come funziona? 









I livelli di criticità

È compito del Sindaco garantire la sicurezza della 
propria comunità, tenendo informati i cittadini in
caso di pericolo.
Tutti devono adottare comportamenti adeguati
in caso di emergenza e seguire le istruzioni ricevute.

GIALLA - ORDINARIA
Segnala uno stato di ATTENZIONE: probabilità
a breve tempo di condizioni metereologiche avverse 
tali da generare pericolo.

VERDE - ASSENTE

ARANCIONE - MODERATA
Segnala uno stato di PREALLARME: indica un’alta 
probabilità di situazioni di pericolo.

ROSSA - ELEVATA
Segnala uno stato di ALLARME: identifica una situazione 
di emergenza in atto.

Cosa devo fare io?

Tenermi aggiornato
In caso di pericolo la PROTEZIONE CIVILE REGIONE MARCHE
emette on-line un bollettino meteo di previsione per la giornata e
l’evoluzione dei fenomeni per quelle successive.

LINK     https://allertameteo.regione.marche.it 

Per apprendere il grado di rischio il nostro Comune è inserito in
ZONA 4.
Il Centro Funzionale può inoltre emettere bollettini anche per altri
rischi: vento forte, caldo, neve, gelate, allagamenti, incendi.

Tenendo conto delle previsioni, esso valuta per ciascuna zona una
criticità che può essere: assente, ordinaria, moderata o elevata.

Assumere comportamenti adeguati  
alla situazione rischiosa
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RISCHIO IDRAULICO
pericolo di allagamenti

Quando piove molto e a lungo, è possibile lo straripamento dei
corsi d’acqua o la rottura dei loro argini.

COSADEVO FARE?

Stato di Preallarme
• mi tengo informato sulle previsioni meteo (televisione,

radio, bollettino PCRM)
•senza espormi a pericoli, metto al sicuro beni e animali situati
nelle zone dell’abitazione a rischio allagamento: taverna, cantina
o piano terra

Stato di Allarme
• mi tengo informato sulle notizie diffuse dal Comune

•evito di soggiornare e dormire nei seminterrati e valuto il
percorso prima di spostarmi nelle zone allagabili

•senza espormi a pericoli: proteggo con paratie o sacchi di sabbia
i locali situati al piano strada; chiudo le porte di cantine,
seminterrati o garage, metto al sicuro beni e animali situati nelle
zone dell’abitazione a rischio allagamento: taverna, cantina o piano
terra

• condivido quello che so sullo stato di allerta e i comportamenti
da tenere

• se ho figli in età scolare, verifico che la scuola sia informata
dell’allerta in corso e sia pronta ad attivare il piano di emergenza

• metto in sicurezza gli animali domestici

Se l’abitazione è allagata
• chiudo acqua, gas e soprattutto energia elettrica per evitare
pericolosi incidenti

• controllo il panico, mi rifugio ai piani superiori, avviso il Comune
e attendo i soccorsi, senza richiedere o azionare pompe di
svuotamento finché l’evento non è passato

Per gli spostamenti
•evito di usare l’auto. Anche pochi centimetri d’acqua potrebbero
far perdere il controllo del veicolo o causarne lo spegnimento:
rischierei di rimanere intrappolato

•all’aperto, evito i sottopassi, gli argini, i ponti, i terrapieni, le strade
con forte pendenza e in generale tutte le zone più basse rispetto al
territorio circostante perché con la forza dell’acqua potrebbero
crollare

•evito le strade allagate: potrebbero esserci voragini, buche,
tombini aperti o cavi elettrici tranciati. Inoltre, l’acqua potrebbe
essere inquinata da carburanti o altre sostanze

Se c’è l’ordinanza di evacuazione della casa
•mi attengo scrupolosamente alle istruzioni dei soccorritori e vado
nelle sedi indicate. Se è possibile mi faccio ospitare da amici o
parenti lonta- ni dalla zona di emergenza e ne informo il Comune,
portando con me abbigliamento, medicinali e quanto mi serve

Quando rientro in casa dopo l’alluvione
• faccio attenzione al fondo stradale che potrebbe cedere

• verifico se posso riattivare il gas, l’impianto elettrico e i sistemi di
scarico

• se necessario, chiedo il parere di un tecnico

•mi assicuro che si possa bere l’acqua del rubinetto ed evito di
consumare cibi che siano stati a contatto con l’acqua dell’alluvione

•quantifico i danni e mi informo se in Comune sia stata avviata
una procedura per il rimborso

Quali sono i rischi?



DISSESTO IDROGEOLOGICO
pericolo di frane

Quando piove molto e a lungo, possono verificarsi smottamenti
del terreno e in zone collinari, argini e scarpate aumenta il rischio di
frane.
COSADEVO FARE?

Stato di Preallarme
• se avvisto la frana informo subito il Comune o i Carabinieri o i
Vigili del Fuoco

• stando in condizioni di sicurezza, osservo il suolo nelle vicinanze
per rilevare la presenza di smottamenti o di piccole variazioni del
terreno: in alcuni casi, queste modifiche possono preannunciare una
frana. Prima della frana sono visibili sulle costruzioni lesioni e
fratture e alcuni muri tendono a ruotare o traslare

Stato di Preallarme
in un comune con frana esistente ad alta pericolosità
• informo i miei familiari, ospiti e inquilini dell’avviso di

emergenza del Comune
•provvedo a chiudere porte e finestre a monte e lateralmente
all’abi- tazione, abbandono la stessa o mi trasferisco al piano
superiore e non mi muovo finché il Sindaco non dichiara conclusa
l’emergenza

Stato di Allarme
•evito di avvicinarmi all’area franata sia a piedi che in auto e sto
lontano dai corsi d’acqua in cui possono esserci colate rapide di
fango

• se la mia abitazione è in pericolo stacco luce, acqua e gas, metto
in sicurezza eventuali animali, mi allontano portando con me i
generi di prima necessità e avviso subito il Comune; segnalo
eventuali interru- zioni di strade e ferrovie alle autorità e mi
informo in Comune sulla situazione e sui comportamenti da tenere

• in caso di perdite di gas chiudo il rubinetto generale senza cercare
di entrare in casa e avviso subito i Vigili del Fuoco

• chiedo ospitalità a parenti o amici o mi rivolgo al Comune

EVENTI METEOROLOGICI ESTREMI
bombe d’acqua, trombe d’aria, grandinate,  
forte vento, fulmini

COSADEVO FARE?

Stato di Preallarme
•mi tengo informato sulle previsioni del tempo attraverso tv, radio e
in particolare il bollettino ARPAV in internet, soprattutto se abito
in una zona o strada soggetta ad allagamenti anche modesti

•senza espormi a pericoli: proteggo con paratie o sacchi di sabbia i
lo- cali situati al piano strada; chiudo le porte di cantine,
seminterrati o garage, metto al sicuro beni e animali situati nelle
zone dell’abitazione a rischio allagamento: taverna, cantina o piano
terra. Parcheggio l’auto lontano da alberi, tabelloni pubblicitari e
quanto altro possa caderci sopra per effetto del vento

FULMINI
Associati ai temporali, i fulmini sono uno dei pericoli più temibili. La
maggior parte degli incidenti accade all’aperto, con maggior rischio
in montagna e luoghi con presenza di acqua. Esiste però un certo
rischio connesso ai fulmini anche al chiuso. Una nube temporalesca
può origi- nare fulmini anche senza precipitazioni.
•evito di avvicinarmi a elementi sporgenti, come pali o alberi e non
cerco rifugio dalla pioggia sotto a questi

• evito il contatto con oggetti metallici conduttori di elettricità

• sto lontano dai tralicci dell’alta tensione, i cui cavi elettrici attirano
i fulmini e possono scaricarsi a terra

• rimango in auto

NUBIFRAGIO
• se ho la casa allagata e non riesco a svuotarla, chiamo i Vigili del
Fuoco o il Comune che daranno modi e tempi delle operazioni da
svolgere

FORTE VENTO
• se sono caduti rami o alberi che possono causare pericolo per
la pubblica incolumità, avviso i Vigili del Fuoco o il Comune



DISTACCO DI ENERGIA
• controllo che non sia scattato il “salvavita” nel qual caso basterà
ripri- stinare il contatto. Se non dipende da questo, verifico che non
ci sia un problema diffuso e chiedo ai vicini se hanno lo stesso
problema. Se il problema non si risolve chiamo il numero verde
del fornitore di energia

• segnalo al Comune eventuali situazioni di grave disagio a carico
di anziani, disabili ecc. Per attivare un generatore sento un
elettricista

TROMBA D’ARIA
• chiudo porte e finestre, metto in sicurezza quanto nell’abitazione
possa rappresentare un pericolo se esposto alla furia del vento e
allontano le auto all’aperto da alberi e da quanto altro possa cadervi
sopra

• se sono in casa ci rimango, se sono in auto mi fermo in un luogo
aperto lontano da fabbricati, alberi, tabelloni, pubblicitari linee
elettriche e quanto altro possa cadere sopra il veicolo

RISCHIO
DI NEVE E GHIACCIO

Quando nevica molto la neve può causare intralcio alla circolazione
stradale e formazione di ghiaccio, cadute di alberi e danni alle linee
elettriche.

COSADEVO FARE?

Stato di Attenzione
• se abito in una casa isolata o in montagna provvedo ad avere cibo
e combustibile in quantità sufficiente

Stato di Preallarme
•mi tengo informato sulle previsioni del tempo attraverso tv, radio e
in particolare il bollettino PCRM in internet

• evito spostamenti in auto non indispensabili

Stato di Allarme
•parcheggio l’auto in garage e comunque in proprietà privata per
non ostacolare i mezzi sgombraneve nelle aree pubbliche. Evito di
usarla se non strettamente indispensabile

• non accumulo in area pubblica la neve spalata nella mia proprietà

• mi informo sulla possibile sospensione delle lezioni a scuola

• se vivo solo e sono in difficoltà per provvedere a generi
alimentari, medicinali o altro chiedo aiuto al Comune (Servizi Sociali)

•avviso il Comune se il peso della neve ha causato sulla pubblica via
la caduta di alberi o grossi rami o altro che possa essere pericoloso

• verifico che non si formino ghiaccioli sul tetto che staccandosi
potreb- bero colpire qualcuno e che la neve accumulata sul tetto
non possa scivolare causando pericolo. Se il tetto sporge sulla
pubblica via metto un avviso per impedire il transito nel tratto
pericoloso e provvedo a rimuovere le situazioni di pericolo
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RISCHIO SISMICO
terremoto

Il terremoto provoca danni sul territorio, sugli edifici e ha
ripercussioni sulla salute e sulla vita delle persone.

COSADEVO FARE?

Durante la scossa
• se sono all’aperto mi allontano da edifici, pali, tralicci e cavi
dell’elet- tricità e quanto altro possa crollare, evito ponti e
sottopassi

• se sono al piano terra di un edificio cerco di uscire all’aperto
facendo attenzione a cornicioni tegole e quanto altro possa cadere
dall’alto, al- trimenti rimango all’interno aspettando la fine della
scossa

• se sono ai piani superiori non uso scale o ascensori, mi riparo sotto
un tavolo o un’architrave, a ridosso di angoli di pareti, lontano da
vetrate, armadi scaffalature e altri arredi che potrebbero cadere

Immediatamente dopo la scossa, se non ci sono crolli
• valuto a vista i danni e nel dubbio anche di lesioni minime avviso
il Comune e chiedo un sopralluogo tecnico. Se ci sono gravi danni o
per- sone ferite chiamo i Vigili del Fuoco e il Servizio Urgenza
Emergenza Medica (SUEM)

• mi allontano dagli edifici e vado nell’area di attesa per la
popolazione seguendo le indicazioni della Protezione Civile

Immediatamente dopo la scossa, se ci sono crolli
•mi allontano dagli edifici lesionati, possibilmente dopo aver
chiuso acqua energia elettrica e gas e portando con me generi di
prima necessità

• segnalo agli operatori del Soccorso la presenza di feriti o sepolti
sotto i crolli al soccorso e faccio riferimento a loro per tutta la
durata dell’emergenza

• se la mia casa ha subìto danni significativi mi informo in Comune se
si può chiedere un rimborso

RISCHIO INDUSTRIALE
incidente in azienda

I rischi industriali (esplosioni, incendi, fumi, gas tossici) provenienti
da incidenti di attività produttive, commerciali e servizi, provocano
danni sul territorio, sugli edifici e hanno ripercussioni sulla
salute e sulla vita delle persone. In questi casi la Prefettura
individua un Direttore Tecnico dei Soccorsi (DTS) che attuerà, con
gli altri Enti, il Piano di Emergenza Esterno previsto.

COSADEVO FARE?

Al verificarsi dell’evento
• se abito vicino al luogo dell’evento o in edifici che possono
essere investiti da gas o fumi chiudo subito porte e finestre, evito
di uscire all’esterno e indosso l’apposita mascherina se disponibile

Se viene disposta l’evacuazione
• chiudo energia elettrica, gas, acqua e lascio l’abitazione prendendo
con me abbigliamento, medicinali e quanto mi serve

• seguo le istruzioni dei soccorritori e vado nelle sedi indicate

• se possibile raggiungo amici o parenti lontani dalla zona
dell’incidente

Se non è necessaria l’evacuazione
• tengo chiuse porte e finestre e seguo le indicazioni del Comune
sui comportamenti da tenere

• evito di usare frutta e verdura della zona fino a cessazione
dell’emergenza.



RISCHIO
DI INCENDIO L’incendio, soprattutto nella stagione 

secca e in presenza di vento, rappresenta un grave danno al

patrimonio boschivo, per la fauna, per gli edifici vicini e per 

quanti restano circondati dalle fiamme o sono investiti dal

fumo.

COSADEVO FARE?

Prevenzione
•non getto in giro cicche di sigaretta o fiammiferi ancora accesi:
possono incendiare l’erba secca

•nei boschi non accendo fuochi in giro ma uso solo le aree
attrezzate. Prima di andarmene mi accerto che il fuoco sia spento

•non parcheggio l’auto in un luogo in cui la marmitta possa essere
a contatto con l’erba secca e quindi incendiarla

• non abbandono rifiuti nei boschi: sono un pericoloso
combustibile

•non brucio stoppie, paglia e altri residui agricoli: il fuoco sfugge
al controllo in pochi minuti

Al verificarsi dell’evento
• se avvisto un incendio avviso subito il Corpo Forestale dello

Stato
(1515) o i Vigili del Fuoco (115) o i Carabinieri (112) e il Comune

• se abito vicino al luogo dell’incendio, chiudo porte e finestre
nelle abitazioni che possono essere investite dai fumi e mi
allontano. Mi informo in Comune sulla situazione

Se viene disposta l’evacuazione
• seguo le istruzioni dei soccorritori e vado nelle sedi indicate

• se possibile raggiungo amici o parenti lontani dalla zona dell’incidente

•chiudo energia elettrica, gas, acqua e lascio l’abitazione
prendendo con me abbigliamento, medicinali e quanto mi serve

RISCHIO DI INQUINAMENTO  
ACQUE SUPERFICIALI

Gli sversamenti, accidentali o dolosi, di sostanze inquinanti nei corsi
d’acqua o nelle condotte fognarie provocano danni all’ambiente,
alla fauna e hanno ripercussioni sulla salute e sulla vita delle
persone.
COSADEVO FARE?

Al verificarsi dell’evento
• se vedo chiazze galleggianti, schiume, pesci morti do subito
l’allarme ai Vigili del Fuoco o ai Carabinieri e avviso il Comune. La
rapidità di intervento può mitigare il danno

• sospendo ogni forma di uso di quell’acqua e mi tengo informato
in Comune

RICERCA PERSONA  
SCOMPARSA O DISPERSA

Seun familiare o un conoscente non dà notizie da diverse ore è
possibile che sia scomparso o disperso.

COSADEVO FARE?

• se temo la scomparsa di un familiare, specie se in difficoltà psico
fisiche, dopo averlo cercato nei luoghi abituali, avviso subito la
Polizia Locale o i Carabinieri che informeranno il Sindaco. È
importante fornire una descrizione dettagliata della persona
(aspetto fisico, età, abiti indossati al momento della scomparsa)
delle sue abitudini significative ed eventuali problematiche
psico-fisiche, accompa- gnata da una foto

• la rapidità di avvio delle operazioni di ricerca è fondamentale
per aumentare le probabilità di ritrovamento della persona
scomparsa viva ed in buona salute

• se avvisto la persona scomparsa mi rivolgo subito alla Polizia
Locale o ai Carabinieri e se fosse necessario un intervento
medico al SUEM 112
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Comune di
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NUMERI UTILI 

NUMERO UNICO EMERGENZE (Carabinieri,VVF, Polizia)

EMERGENZA SANITARIA
GUARDIA MEDICA
CROCE GIALLA SANTA MARIA NUOVA

GUARDIA DI FINANZA
CORPO FORESTALE (Carabinieri)
CARABINIERI JESI
CARABINIERI SANTA MARIA NUOVA
POLIZIA DI STATO 
VIGILI DEL FUOCO

PREFETTURA

112  

118  112
07315555

0731245856

117 
1515
112

112/   0731.246154  
113

115/  0731.204508

071.22821 

SINDACO
SEGRETERIA Centralino
UFFICIO TECNICO COMUNALE
POLIZIA LOCALE
UFFICIO SERVIZI AL CITTADINO
PROTEZIONE CIVILE COMUNALE

DIPARTIMENTO DI PROTEZIONE CIVILE REGIONALE
CENTRO FUNZIONALE MULTIRISCHI
ARPAM Agenzia Regionale Protezione Ambientale Marche

GUASTI ILLUMINAZIONE PUBBLICA - DEA
GUASTI ENEL
GUASTI METANO ENI
VIVASERVIZI
GUASTI ACQUA FOGNATURE VIVASERVIZI

0731.249704
0731.249701
0731.249705
0731.249713
0731.249735
3312264102

800.840.840
071.8067747
071.2132720

800.990.490
803500

800 900 999
800 26 26 93
800 18 15 77
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